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Nel Regno' d’Astrea

Fra i ta n ti m ali che affliggono l’am ­
m inistrazione d ella  g iu stiz ia  in  I ta lia  
non ultim o certam en te  è la  strao rd in aria , 
fenom enale lentezza nello is tru ire  le cause 
penali. Argom ento qu esto  g ià  a  saz ie tà  
le mille volte d iscusso  e n elle  assem b lee  
de’ g iu reco n su lti, e su pei g io rn ali e 
nella s te ssa  au la  leg isla tiv a . Ma il m ale 
perdura, nè si a ccen n a  in q u a ls ia s i modo 
al rimedio pronto, efficace d ie  es tirp a r  
debba finalm ente anche p resso  di noi le 
pastoie infin ite che si frappongono ognora 
al celere corso d ella  punitiva g iu stiz ia . 
Antico è il detto ch e la  g iu stiz ia  degli 
uomini tanto  più  som iglia  a  qu ella  di 
Dio quanto più la  pena segue p ro n ta­
mente la  colpa, com e al lampo la  fo lgore: 
purtroppo ta le  sen ten za  da lungo tem po 
esula dall’anim o dei m ag istra ti che is tru ir  
debbono.i p ro cessi. A d ifesa  del m al­
volere da q u esti invocasi di continuo il 
codice di procedu ra che d iuturni ostacoli 
pone al v indice corso  della g iu stiz ia . Ciò 
è pur troppo vero , nè si com prende come 
più a lungo, riform ato  il libro delle pene, 
si a ttend a a  sem p lificare e m ig lio rare  
quel codice sen za  del quale la  g iu stiz ia  
non potrebbe re ttam en te  funzionare.

Ma seren am en te  ragionando la  colpa 
della indecente lentezza con cui da noi 
si svolge l ’is tru tto r ia  p enale, non risied e 
tu tta  n ella  legge: e s s a  è in g ran  parte  
frutto della  trascu ra tezz a , d e ll’ap atia  
dei m ag istra ti p rep osti a l l ’inquisizione 
del reato . É  cred enza che il periodo 
istru ttorio  debba è sse re  o ltre  ogni dire 
lungo e proporzionato p er d u rata  a lla  
en tità  del m is fa tto , affinchè il giudice 
m aggior m esse  di prove p ossa  racco g liere  
pro o contro l ’accu sato . T eo rica  g iu sta  
in a stra tto , quantunque d iscutib ile .

Chi solo u n a lon tan a  esp erien za abbia  
I delle crim in ali d iscip lin e, sa  com e m a- 
I lam ente ed in fru ttu o sam en te  venga im - 
: piegato dal giudice is tru tto re , dal p ro - 
! cu ratore del R e, d alla ’ cam era  di con­

siglio , d alla  sezione d’accusa , quel tempo 
preziosissim o che pur serv ir  dovrebbe 
a fa r  luce s u ll ’anim o dei fu tu ri giudici.

I - term in i d alla  legge fissati per cia­
scun grado del procedim ento istru tto rio  
vengono sp esso  o p er un m otivo o p er

l’a ltro  im punem ente v io lati, ed intanto 
il più delle volte m entre i profani c r e ­
dono vicino il giorno del pubblico d ibat­
tim ento , una nuova e m aggior dilazione 
è n ecessa ria . Il fascico lo  del processo 
poche ed in u tili ca rte  contiene: le  vere 
e genuine prove della  colpa o d ell’in­
n o cen za, m ancano a ffa tto : p er lunghi 
m esi la  cau sa , p er fu tili p reto sti del 
m ag istrato  pigro ed indolente, g iace ab ­
bandonata nei polverosi scaffali della 
can celleria . F in alm en te , sco ssa  dal le ta r­
gico sonno, la  poderosa e com plicata  
m acchina len tam en te si m uove ed il 
processo è pronto per la  pubblica di­
scu ssione. Dopo tanto  tem po di assiduo 
lavoro, di u tili r icerch e, di prove, di 
controprove, di perizie, di controp erizie, 
là  g iu stiz ia  dovrebbe proceder s icu ra . Ma 
ecco sorgere occulte e potenti volontà.e la 
ca u sa  viene rin v ia ta  ancora, tanto  più 
che gli avvocati strep itan d o , dom andano, 
a lle  volte senza ragione a lcu n a, nuovi 
confronti, nuovi esam i ed in tan to  a ltri 
m esi scorrono di tr is te  p rig ion ia  per il 
reo presunto e n e ll’anim o del popolo va 
m an mano affievolendosi e qu asi spe­
gnendosi l ’eco dolorosa del delitto . Ed 
in qu esta  g u isa  leg ittim am en te sp iegansi 
le .n u m erose assoluzioni dei giudici togati 
e popolari, dovute p er lo più al lontano 
ricordo del m isfatto , p er cui a l com­
pianto p er l ’innocente v ittim a, uniscesi 
sp esso  l ’ istin tiv a  com m iserazione pel 
delinquente: l ’affievolita  ricordanza di 
m olti fa tti e p a rtico lari che p reced et­
tero , accom pagnarono e su ssegu iron o  il 
d elitto : le prove in gran  p a rte  scom parse. 
E  questo m al vezzo di p ro tra rre  anche 
per anni le cause penali non solo p er­
dura m a va m aggiorm ente estendendosi, 
esem pio il processo della  B an ca  Rom ana.

In F ran cia  invece la  procedura è più 
sp iccia  e noi possiam o con sicu rezza  a f­
ferm are che il lan ciato r di bom be al 
caffè Terminus, l ’Henry, il quale com­
m ise l ’a tten ta to  del 12 Febbraio , in 
Maggio avrà  dai g iurati affidato il capo 
a lle  am orose cure d e ll’esecu tore delle 
a lte  opere di g iu stiz ia  d ella  c ittà  di 
P arig i.

Acqui, 13 Aprile 1894.

Italus

Francesco Fiorini

Lotte od ansio di am ici, di parenti, 
preghiere s in cere , cord iali, invocazioni 
sentito  valsero a  nulla: Iddio aveva se­
gnata  la su a  terrib ile  sentenza, e al po­
polo acquese, che in un’ a lta len a  ango­
scio sa  di speranze o di dubbi seguiva 
pensieroso la m alattia , doveva esser  tolto 
qu ell’uomo, che fu Francesco Fiorini! ... 
Al popolo, che ora più che mai sentiva  
il bisogno della p resenza d i 's i  valoroso 
e affezionato condottiero, perchè Iddio 
crudelm ente lo rap iva? Perchè non è 
scritto  in cielo  che qu esti valorosi non 
debbano abbandonarci, por farci più 
buoni, più onesti, più forti ?

Forse  che il cielo sonte il bisogno di 
a ttira r li a sè? F o rse  che il cielo li in­
vidia a lla  te rra  fo rtu n ata  che li vide 
nascere? Ê  troppo acerbo il dolore che 
ci grava su ll’ anim o, perchè di lui si 
possa scriv ere  tu tto  quello che ci brucia  
il corvello: perché son parole di fuoco 
che potrebbero uscire  da quella tom ba 
che or ora si è ap erta , e sarebbero  pa­
role che non avrebbero sm en tita !

0  uomini dalle fedi dubbie, incolore, 
m estatori e faziosi p artitan ti p er me­
sch in ità  di in teress i, o giovani che a t­
tin gete a q u esta  novella fonte dem ocra­
t ic a - i vostri ideali, inchinatevi e tre ­
m ate dinnanzi a  q u esta  to m b a : inch i­
n atev i, pseudo dem ocratici, perchè quella 
tom ba non si contam ina con fa lse  pro­
m esse: inchinatevi, o giovani, che so­
gnate un avvenire perchè in qu ella  tom ba 
è il gran seg reto  d’un p assato , che non 
ha co n fro n ti!

Francesco  Fiorin i, nato a lla  lo tta  e 
p er voler suprem o e n ecess ità  di cose, 
e ra  dotato di quelle v irtù , che soij la 
forza degli uomini g ran d i; fibra ada­
m antina, cuor d’oro, pensiero prepotente, 
ed in telletto  d 'am ore.

Nato a ll ’ap osto lato , aveva n ell’ occhio 
vivissim o il segreto  d ell’am ore del popolo; 
nato a ll’am ore, aveva nella  .dolce fiso- 
nom ia le riso rse  delle più vive sim patie, 
nato ai dolori e a lle  atroci sventure 
aveva p er usbergo la  ferm ezza del suo 
ca ra ttere .

E non si p ieg ò : passarono dinnanzi 
a q u est’uomo trepidante sui destini del 
suo popolo le più burrascose tem pesto, ed 
egli co ll’occhio leonino impavido le af­
frontò: e le guerre più accanito, le guerre 
più sleali nelle penombre delle d issim ulate 
am icizie ffon tolsero a lui quella forza, 
che si sp erava dalla sua coscien za !,..

E i tìem ici non ebbero la  soddisfazione 
di vederlo p ian g en te ; sulle rovino del 
p artito  si innalzò m aestoso e grande, e 
tonò sem pre colla sua fulm inea parola, 
e agghiacciò sem pre nelle vene ai ribelli 
il sangue col suo sguardo scru tato re  di 
dubbiosi g iuram enti o di fedi annacquate!.

Ma il popolo elio non si sm en tisce 
ne’ suoi a ffetti, ma il popolo elio am a 
ardentem ente i suoi figli sinceri, t ’aveva, 
o Fran cesco , nel cuor suo innalzato un 
monum ento im perituro di gratitu dine o 
ti seguiva dovunque con quella fed e , 
che sol si acquistano le anim e n o b ili!...

E il popolo che conosce o apprezza 
c stim a l ’epopea trav ag lia ta  e dolorosa 
della tu a  vita: e il popolo ti ricorda gio­
vinetto, pieno il petto di sacro entusiasm o, 
quando salp asti coll’Eroe por la sp e­
dizione dei forti; il popolo ti rivede, 
coperto di g loria  purissim a tornato dalle 
dure prove del sacrificio volontario, re­
stitu ito  allo lotte del foro: il popolo ti 
incoraggia  alle  sante battag lie  degli 
ideali d em ocratici, e fiducioso a sp e tta  
la rivendicazione dei suoi d iritti I...

Il popolo nato fra  le sventu re, p re ­
m editatam ente prep arate, da chi inco­
scientem ente è in alto, sen tiva  una forza 
indom ita che lo traev a  a te: tu eri la  
s te lla  lum inosa apparsa sul buio oriz­
zonte dell’avvenire dem ocratico dell’Alto 
M onferrato: tu eri il red entore1 Prede­
stin ato  ai dolori, agli spasim i degli in­
fe lici, com prendesti l ’am orosa corrisp on ­
denza d’affetti fra  il cuor tuo e quello 
del popolo, e ti leg asti, e ti v o ta s ti e 
ti sacrifica sti a  lu i: il popolo sa liv a  il 
Calvario dei disinganni, delle to rtu re , o 
tu pieno di fede, di onestà, di coraggio, 
lo precedevi sotto il peso della croco 
red en trice!....

S i, o Fran cesco , dinnanzi al tuo fe ­
retro  i tuoi nem ici sono debellati e 
vinti ! perchè essi comprendono che la  
tu a  tom ba è p er la  gioventù l’ a ra  del 
risveg lio !...

E noi a  qu ella  tom ba verrem o ad a t­
tin g ere  la  forza nei m omenti dello scon -


